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Montichiari e l’impatto volatili

 Anche in questo scalo, nella prima metà del 2004, la ricerca svolta sull’impatto volatili non sembravano allarmanti e potevamo leggere:

· “47 specie all’aeroporto di Verona, 48 in quello di Brescia. Ma il pericolo "birdstrike", ossia l'impatto tra gli uccelli e gli aerei, è molto basso e limitato dalla presenza di sole tre specie         problematiche. E' quanto emerge da una ricerca realizzata dal settore Ecologia Urbana della LIPU (Lega Italiana Protezione Uccelli) per conto della Aeroporti del Garda S.p.A., società di gestione degli Aeroporti "V. Catullo" di Verona Villafranca e "G. D’Annunzio" di Brescia Montichiari, al fine di studiare la presenza di avifauna nei due ambiti aeroportuali.

 La situazione del D’Annunzio quindi si annunciava confortante e anche quanto riportato dalla “Relazione annuale sull’attività del Bird strike Committee Italy” per il 2006 dell’ENAC sembrerebbe riferirsi ad un quadro di allarme/rischio relativo.

In fondo una conferma della “DICHIARAZIONE AMBIENTALE 2003” per la Discarica per RSU e RSAU di Montichiari, una delle possibili attrazioni per i volatili della zona. 
Nell’elenco degli scali italiani l’indice del D’Annunzio registra 3.1 eventi ogni 10.000 voli con quattro impatti totali su 12.729 voli del 2006.

Sempre nell’evidenza di un dato che potrebbe sottostimare il numero degli eventi, con il rischio statistico che gli impatti riportati costituiscano solo il 20% di quelli reali. 

L’indice dell’impatto volatili tuttavia non giustifica l’ulteriore riscontro del Rapporto BSCI ENAC 20006.

Nell’adeguamento dei singoli scali aeroporti alle misure per fronteggiare questa primaria questione per garantire la sicurezza ai voli al D’Annunzio di Montichiari non avrebbe ancora assicurato le seguenti prescrizioni:

· la Ricerca Valutata

· il Piano Antivolatili presentato 

· il Piano Antivolatili valutato dal Bird Strike Committee Italy (BSCI) 
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